
PROGRAMMA DI STUDIO 

SEZIONE 3_LE RIVOLUZIONI E L’ETÀ NAPOLEONICA 

Concetti in dialogo: rivoluzione/controrivoluzione.CAPITOLO 9. LA FRANCIA IN RIVOLUZIONE 

Temi e argomenti trattati 

1. La Rivoluzione francese: la libertà di essere liberi.  

2. Il significato epocale della Rivoluzione francese: la possibilità di orientare la storia diventa una 

reale possibilità per il popolo. 

3. Cronologia delle fasi della rivoluzione 

4. Alla vigilia della Rivoluzione:  la crisi dell’Ancien régime. Disuguaglianze sociali, crisi finanziaria; 

crisi economica e politica; l’opposizione dei ceti privilegiati alle riforme; la convocazione degli Stati 

generali; i cahiers de doléances.  

5. La Rivoluzione del 1789 e i primi provvedimenti della Costituente. Dalla convocazione degli Stati 

generali alla presa della Bastiglia, ovvero dalla rivoluzione istituzionale alla rivoluzione cittadina. 

L’intervento del popolo. Innovazioni amministrative e militari: la Comune e la Guardia nazionale. La 

Grande paura e la rivolta antifeudale; la notte del 4 agosto: l’abolizione dei privilegi feudali; la 

Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino e i suoi limiti; la giornata popolare del 5 ottobre 

1789: la corte e la Costituente da Versailles a Parigi; la politicizzazione della società francese; 

l’opera dei club; l’attività politica dell’Assemblea nazionale; gli schieramenti politici; destra e 

sinistra: l’invenzione del linguaggio politico. La Costituzione civile del clero; i provvedimenti 

economici: riforma fiscale; abolizione delle corporazioni e liberalizzazione del mercato. 

6. Dalla Costituzione alla caduta della monarchia. I dibattiti sulle funzioni degli organi dello Stato e 

sui diritti politici. L’intervento di Robespierre a favore del suffragio universale. La fuga del re e la 

spaccatura del fronte politico. L’entrata in carica dell’Assemblea legislativa: gli schieramenti 

all’interno dell’Assemblea. Le difficoltà economiche e sociali del nuovo regime. Il dibattito sulla 

guerra e l’entrata in guerra della Francia. Inizia la seconda rivoluzione, guidata dalle forze più 

intransigenti; l’assalto alle Tuileries e la destituzione del re. Entra in carica la Comune insurrezionale 

presieduta dai giacobini e dai cordiglieri e la nuova Convenzione nazionale. Iniziano le persecuzioni 

dei “nemici della rivoluzione”: gli eccidi di settembre.  

7. Dalla Convenzione nazionale alla fine di Robespierre (1792-1794) La proclamazione della 

Repubblica. Gli schieramenti politici all’interno della Convenzione. La guerra patriottica: la vittoria 

di Valmy (settembre 1792); il valore emblematico del processo e  della condanna a morte del re; 

l’eliminazione dei girondini; la reazione federalista: un altro fronte della guerra civile; la Rivoluzione 

esportata: il raggiungimento delle “frontiere naturali”; la prima coalizione antifrancese; la leva 

obbligatoria; la Controrivoluzione; il periodo del Terrore; l’organizzazione del potere politico e le 

sue istituzioni (Tribunale speciale rivoluzionario, Comitato di sorveglianza; Comitato di salute 



pubblica; una nuova Costituzione democratica; le iniziative del Comitato di salute pubblica a fronte 

della “patria in pericolo”; la repressione interna all’avanguardia rivoluzionaria: il “grande Terrore”; 

la parabola conclusiva della carriera politica di Robespierre. 

8. Fine della Rivoluzione (1794-1799): Dalla caduta di Robespierre e al colpo di Stato di Napoleone. 

Terrore bianco: la persecuzione dei sanculotti; la nuova Convezione, la nuova Dichiarazione dei 

diritti; la nuova Costituzione dell’anno III; debolezza del governo del Direttorio; tentativi 

controrivoluzionari e rivoluzionari di rovesciare il nuovo governo repubblicano; il ruolo dell’esercito 

nel contenimento dei disordini: Napoleone Bonaparte prepara il colpo di Stato, anche grazie al 

prestigio acquisito nelle campagne militari, specialmente in Italia; il colpo di Stato del 18 brumaio. 

Testi di riferimento 

• Appunti 

• La Francia in Rivoluzione  (ppt; leggere attentamente i passi riportati nelle diapositive, prestare 

attenzione alla terminologia specifica) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, vol. 2, sezione 3, Le Rivoluzioni e l’età napoleonica; 

capitolo 9, La Francia in rivoluzione, p. 290-291; par. 1, Verso la crisi dell’Antico regime, pp. 292-

294; sezione PER  RICORDARE  Gli Stati generali, p. 293; par. 2. La rivoluzione del 1789 e i primi 

provvedimenti della Costituente, pp. 295-306, la composizione degli Stati generali, p. 295; sezione 

ANALIZZARE LA FONTE  La Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, p. 301; sezione DATE DA  

RICORDARE , p. 302; sezione LESSICO  Club, giacobini p. 303; cordiglieri e sanculotti, assegnati p. 304. 

sezione LA STORIA CHE VIVE  Destra e sinistra: la Rivoluzione francese inventa il linguaggio politico, p. 

305; par. 3, Dalla Costituzione alla caduta della monarchia, pp. 307-312, sezione LESSICO  

Uguaglianza giuridica, foglianti,  girondini p. 308-309; sezione DATE DA RICORDARE  p. 312; par. 4, 

Dalla Convenzione nazionale alla fine di Robespierre (1792-1794), pp. 312-321; sezione PER 

APPROFONDIRE  Chi vinse a Valmy?, p. 313; sezione LESSICO  Ghigliottina, p. 314; sezione PER 

APPROFONDIRE  Il calendario laico, p. 316-317; sezione LESSICO  Maximum, p. 318, Terrore, p. 319; 

sezione PERSONAGGIO  Maximilien Robespierre, p. 320-321; sezione DATE DA RICORDARE, p. 321; par. 5, 

Fine della rivoluzione, pp. 324-327;; e pp. 333-334; (esclusi i seguenti paragrafi La campagna 

militare di Napoleone in Italia, Il trattato di Campoformio; L’eco della rivoluzione e le aspettative dei 

patrioti italiani; Le Repubbliche italiane: la formazione e l’organizzazione; La campagna d’Egitto); 

sezione MAPPA,   Le Costituzioni rivoluzionaria, p. 325; sezione DATE DA RICORDARE, p. 334; sezione 

DOSSIER E FONTI,  Fonte 1, Le richieste dei sudditi della Bretagna, p. 338; Fonte 2, Robespierre 

giustifica il Terrore, p. 339; sezione STORIOGRAFIA, Doc. 1, La Rivoluzione francese come evento 

epocale, p. 342-343; doc. 3, La politica e l’antipolitica, p. 345; sezione UNO STORICO CHE HA CAMBIATO 

LA STORIA, Georges Lefebvre e La grande paura del 1789, p. 346-351.     

 


